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osì varcanti gli angeli 
(ai Del ciel la soglia vide 
SE LI Rapito un giorno l'esule 
°° Pisliuol dell’ abramide, 
Come le soglie mne, 


Felice senitor 
Vedi yarcar Je due, 
Tua gioja e tuo splendor, 


19.) Padre felice! i vedovi 
È Tuoi dì spargea di fiori 

l'una gentil, delizia 

E amor di tutti i cuori: 
E passa or dal natio 
Tetto, ore un angiol fu 
Al guiderdon, che Dio 
Riserba ai suoi quagsiù, 


Bella e sentîl con trepidi 
Pissi e modesto ciglio 
Raggiante amore inoltrasi 
L'eletta del tuo figlio: 
Anch' ella ora s'invola 
Al suo paterno ostel, 
Però chè a tua figliuola 
La destinava il ciel, 


Padre felice! affrettati, 
B nel paterno amplesso 
Nuovi di figlia palpiti 
Apprenda a te dappresso : 
È come è flor decoro 
Ora di tua magion, 
Di frutti almo tesoro. 
Daratti in sua stagion, 
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Deht tu amoroso e tenero 
Padre per man la piglia; 
Ai cari luoghi scorgila 
Ore abilò ta figlia: 
Di virginal fragranza 
Spirano tutti aneor ; 
Quivi di stanza in stanza 
Virtude apprenda e amor, 


Padre felice” allestati 
Dell'amorosa prole: 
Qual questo giorno, falgida 
Giammai ti sorse il sole, 
Tal gioja e tanta ebrezza 
Solo il Signor Ja dà: 
Non oro, e non ricchezza, 
Che mai con sè non l'ha, 
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